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Rivista d'educazione sportiva della
Scuola federale di ginnastica e sport
Macolin (Svizzera)

Una via verso lo sport
Annotazioni sul corso federale di monitori escur-
sionismo e sport nel terreno (Macolin, 13-19
maggio 1979) di Max Etter

Foto: Hugo Lörtscher

«Ma che cos'ha a che fare con lo sport?» si

puô chiedere qualcuno, spettatore occasionale
di un'Olimpiade di campo, di una regata di
zattere o di una spedizione indiana su canoa.
L'osservatore si pone questa domanda basan-
dosi sul concetto dello sportivo impegnato, del
primato e della competizione, dello sport come
risultato di una progressione d'allenamento, di
esercitazioni automatizzate, di un mordere nella
polvere per giungere a qualcosa. Qui invece in-
contra un apparente gioco, un po' pazzoide,
oppure un'attività svolta per il semplice piacere,
giocherellona e allegra.
E allora?
Ogni sportivo sa benissimo che una schiera di
altri esseri umani non si dedica del tutto o

poco alia pratica sportiva, anche se l'attività
fisica sarebbe per questi una nécessité oltre che
una possibilité d'uscire da certi condiziona-
menti. Ma come possono trovare questi non-

sportivi o sportivi occasionali la strada verso lo

sport?
La disciplina sportiva «Escursionismo e sport nel

terreno» vuol essere un tale ponte verso lo

sport. Si serve soprattutto di due mezzi:

- tramite la vita nel campo, nella natura e alLaria

aperta, si vuol stimolare e sviluppare l'intégrité

del giovane

- l'attività fisica viene «imballata», cioè che lo

scopo puô venirsi a trovare al di fuori dello
sport vero e proprio, per esempio nel campo
sociale, nell'avventura o nella vita vissuta.
L'allenamento fisico è il positivo effetto
collatérale.

Dato che piacere e avventura risultano essere
in primo piano, lo sportivamente non o poco
interessato si lascia spingere a partecipare.
Anche quello fisicamente debole — che nella
normale attività sportiva è afflitto da sconfitte
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che lo porteranno presto a smettere — vede una
possibilité di attivarsi in modo piacevole.
Nell'escursionismo e sport nel terreno, i giovani
non si allenano in una disciplina sportiva ben
précisa, bensi partecipano all'Olimpiade del

campo, costruiscono una zattera e con quella
attraversano il fiume, fanno spedizioni indiane
su canoe (per rimanere ai tre esempi) — e il

loro corpo, incosciamente, si aliéna!
Non manca perô la scelta nemmeno per gli spor-
tivi più impegnati: per esempio in esigenti discipline

quali la corsa d'orientamento, il cross o

altre attività che si svolgono nel giro di una gior-
nata.

Il tunnel sospeso: stazionedel giardinod'efficienzafisica

La legge del campo

L'impresa: con la canadese...

...e sulla zattera «do it yourself» all'avventura sui fiumi
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